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PROPOSTE DI BASE PER L’AGGIORNAMENTO DELLE PROCEDURE 

INFORMATICHE DELL’AVVOCATURA 

Ferma restando la necessità urgente di riprogettare, in particolare, la procedura di recupero crediti 

STARC, si riportano alcuni proposte di base suggerite da vari Associati. 

CARICAMENTO MULTIPLO DEI DOCUMENTI IN ATTI TELEMATICI 

Funzione implementata per un breve periodo e, poi, sospesa per correzioni errori di caricamento e 

mai più ripristinata. 

ACQUISIZIONE DIRETTA DI DOCUMENTI DA SISCOM AD ATTI TELEMATICI 

Prerogativa richiesta e sperimentata dalla Sede di Forlì nel 2018 di cui non vi è stato più riscontro. 

SCARICAMENTO IN LOCALE DI DOCUMENTI CON UNICO COMANDO 

Al fine di ridurre i tempi di preparazione dei fascicoli per il secondo grado e quello di legittimità. Una 

funzione simile è già presente in servizi di condivisione come OneDrive e Google Documenti. 

CONDIVISIONE DEI DATI ANAGRAFICI DELLE DIVERSE PROCEDURE 

Creare un collegamento tra SISCO, STARC e le altre procedure gestionali ha lo scopo di non dovere 

ripetere manualmente l'inserimento di dati per fascicoli già presenti in una di esse. Esempio tipico: 

precetto per recupero spese legali da sentenza: attualmente occorre caricare su STARC tutti i dati 

già presenti in SISCO. 

ATTIVAZIONE CAMPI VARIABILI NEI MODELLI DI ATTI INTERNI IN SISCO 

In SISCO sono previsti modelli di atti con campi variabili. Si riporta un esempio tratto dal modello di 

MEMORIA DIFENSIVA: 

Con ricorso depositato in data 14/01/2019 e notificato unitamente al decreto di fissazione 

dell'udienza in data 25/11/2019, <…..>, adiva il TRIBUNALE ORDINARIO DI NOCERA 

INFERIORE, Giudice del lavoro per ivi sentire <…..> 

Con il presente atto si costituisce l'I.N.P.S, contestando in fatto e in diritto quanto 

sostenuto da controparte. 

In via pregiudiziale si eccepisce <…..>. 

 

Le parti tra parentesi angolari dovrebbero essere automaticamente riempite con i dati tratti da 

SISCO ma ciò non avviene, come risulta, appunto, dalla presenza delle parentesi angolari. 
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COMPLETAMENTO DEI MODELLI DI ATTI TELEMATICI 

I ruoli diversi da CIVILE e LAVORO hanno un elenco di modelli ridotto rispetto a quelli previsti dal 

Ministero. Ad esempio per le PROCEDURE CONCORSUALI è presente solo il modello MEMORIA 

GENERICA. Oltretutto tale attività si renderà necessaria, in particolare per il ruolo CIIVLE, a seguito 

della riforma del processo. 

ELIMINAZIONE DEL BLOCCO DI CARICAMENTO DEL FORMATO P7M NELLE BUSTE DI ATTI 

TELEMATICI 

Il formato P7M è, da vari anni, perfettamente compatibile con le specifiche ministeriali delle buste 

telematiche. 

Tuttavia il nostro sistema blocca ancora il caricamento di tale formato e ciò impedisce di caricare gli 

atti originali dei gradi precedenti di giudizio obbligando a creare attestazioni di atti a parte. 

CREAZIONE DI SISTEMA ASSISTITO PER L’ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ 

Attualmente occorre creare integralmente a mano l’atto di attestazione con conseguente perdita di 

tempo e rischi di errore. 

CREAZIONE DI SISTEMA ASSISITITO PER LE NOTIFICHE TELEMATICHE DEGLI ATTI 

Attualmente occorre creare a mano le relate di notifiche telematiche con i dati che sono già presenti 

nella procedura con perdita di tempo e rischio di errore. 

CREAZIONE DI SISTEMA ASSISTITO PER LE STAMPE CARTACEE DA AUTENTICARE 

Proporre una procedura derivata dalla nuova funzionalità di raccolta delle PEC che generi 

automaticamente le stampe delle notifiche effettuate in modalità telematica con le relative 

attestazioni, prelevando i dati dalle PEC raccolte,  e generi un documento formattato e pronto per 

la firma.  

Questo farebbe risparmiare molto tempo e ridurrebbe il margine di errore nelle operazioni di invio 

del materiale all'Avvocatura Centrale. 

COMPILAZIONE DEL DATO ANAGRAFICO DELLE PARTI RESISTENTI NELL'ATTO DI APPELLO 

Attualmente la procedura impone di completare manualmente i dati delle parti appellate. 

REVISIONE E SISTEMAZIONE DELLE MATERIE PRESENTI NEL CAMPO OGGETTO 

Le MATERIE che la procedura impone di compilare devono essere riviste. Ad esempio nella materia 

Previdenza Obbligatoria (Prestazione) è inserito l'Oggetto Obbligo contributivo del datore di lavoro 

e non vi sono, invece, le prestazioni temporanee. In ogni caso potrebbero essere anche queste 

compilate automaticamente prelevando i dati già implementate nei fascicoli di primo grado. 
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ATTIVAZIONE DEL CARICAMENTO AUTOMATICO DELLE DATE DI RINVIO LIMITAMENTE 

ALLE CAUSE IN SUSSIDIARIETÀ 

Come noto il Ministero rende disponibile l'aggiornamento automatico dell'agenda mediante 

sincronizzazione cone le precedure gestionali. L'attivazione per tutta l'Avvocatura di tale funzione 

potrebbe generare un flusso di dati tali da saturare il server del Ministero. Tuttavia si potrebbe, 

quanto meno in prima battutata, attivare il servizio per le cause in sussidiarietà, anche considerando 

che le sedi sussidiate non sempre effettuano gli aggiornamenti manuali di SISCO come, invece, 

dovrebbe essere secondo il Protocollo. 

CREAZIONE DI SISTEMA ANALISI DEGLI ESITI  DEI DEPOSITI TELEMATICI 

Proseguire sulla via della gestione delle PEC introducendo l'analisi degli esiti dei depositi e, quindi, 

attivando un sistema di allarme nel caso di depositi non andati a buone fine. Una funzione analoga 

è da tempo attiva nella parallela procedura gestionale dell'Avvocatura INAIL. 

SUPERAMENTO DELLA NECESSITÀ DI EXPLORER 11 

L'Istituto ha da tempo reso disponibile l'installazione, tramite SCCM, del broswer Chrome che è, 

attualmente, il più diffuso al mondo. Quando venne rilasciato SISCO WEB, nel 2010, il browser più 

diffuso era Explorer. Pertanto la procedura venne rilasciata con le specifiche di tale navigatore. 

L'apertura della procedura con Chrome non è compatibile con il banner laterale a scomparsa. Ciò 

rende necessario l'utilizzo di Explorer ovvero di navigatore da tempo abbandonato dallo stesso 

produttore. 

Attenzione: in questo periodo sono in distribuzione i nuovi portatili a marchio HP ed anche in tali 

dispositivi non è presente il navigatore attuale di Miscrofot, ovvero EDGE, ma il vecchio EXLORER 

11, ormi abbandonato dal produttore, ma necessario proprio per vetustà delle applicazioni costruite 

a suo tempo ad hoc per tale navigatore. 


